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IRPEF (Camera) e tagli sociali (Senato) 

Duro scontro sui decreti 
Impedito il ritiro 

della riforma fiscale 
L'iniziativa del PCI costringe la maggioranza ad affrontare l'ostruzionismo della destra 
A Palazzo Madama da martedì battaglia contro il provvedimento sulla finanza locale 

Alternativa 
e «governo diverso» 
di ENZO ROGGI 

'M'ELLE ultime settimane 
1 ~ la tensione polemica, an­
zi la conflittualità politica fra 
noi e i socialisti ha raggiunto 
un'intensità che ha rari prece­
denti. Non si è trattato di di­
spute ideologiche (anche se i-
deologiche erano alcune accu­
se nei nostri confronti), ma di 
un duro dissenso su questioni 
sociali e politiche immediate 
e acute: lo scontro sociale sul­
la politica economica e i con­
tratti, la vicenda ENI, la rot­
tura della giunta di Firenze. 
Tutto ciò non poteva non ri­
verberarsi sul nostro dibattito 
precongressuale dove il pro­
blema dei rapporti a sinistra 
nella prospettiva dell'alterna­
tiva è andato di fatto preva­
lendo su ogni altro. 

Non è il caso di fare il punto 
su questa nostra discussione, 
su questo nostro fare i conti 
con una contraddizione reale 
(fra esigenza dell'unità a sini­
stra e stato dei rapporti attua­
li). Ciò sarà possibile solo a 
Congresso concluso. Ma certe 
posizioni, certe voci (anche e-
sterne) meritano una puntua­
lizzazione. Come quella secon­
do cui bisogna rassegnarsi a 
considerare chiuso il discorso 
col PSI e affidare la costruzio­
ne dell'alternativa unicamen­
te ad altre sedi e altri fattori: 
nel «sociale», nei fermenti e 
tensioni morali che si manife­
stano nella società civile con­
tro le aberrazioni del sistema 
politico e dei rapporti di pro­
duzione; e forzando, fino a 
romperla, la gabbia dell'unità 
tradizionale e di vertice nel 
sindacato e delle alleanze am­
ministrative dove il PSI frena 
e conflittualizza. 

Che ci sia la necessità (la 
quale del resto si esprìme già 
corposamente nei fatti, nei 
comportamenti) di dare peso e 
sbocco ai movimenti reali, a-
gli spostamenti culturali e i-
deali è cosa che abbiamo chia­
ramente scritto nel documen­
to preparatorio del Congresso 
dove abbiamo ben chiarito che 
l'alternativa non è riducibile a 
un blocco di partiti o a una 
somma di schieramenti parla­
mentari. Ma una visione come 
quella sopra richiamata igno­
ra e nega il rapporto dialettico 
e necessario tra una lotta va­
sta, articolata e per sua natu­
ra non univoca sul piano socia­
le, culturale e morale, e la sfe­
ra politica. Se, come pensia­
mo, quei movimenti e quella 
realtà sono in conflitto col si­
stema di potere entro cui si 
vuol ridurre la lotta politica 
come concorrenza f ra DC e 
PSI, il problema è di convo­
gliarne tutto il potenziale per 
l'abbattimento di quel sistema 
di potere, per Io sblocco dei 
rapporti politici, per l'apertu­
ra di una nuova dialettica de­
mocratica incardinata sulle 
alternative di governo. 

Non solo. Ma proprio questi 
nuovi e vasti fermenti, questo 
nuovo protagonismo sociale 
deve essere fatto pesare nella 
stessa lotta politica che si 
svolge all'interno della sini­
stra (non è accaduto proprio 
questo in occasione dell'affare 
ENI?) ben sapendo che si trat­
ta di una lotta per la costruzio­
ne di una nuova unità e di un 
indirizzo della sinistra (nuovo, 
s'intende, per tutti i protagoni­
sti! Dare per chiuso il capitolo 
della lotta per l'unità della si­
nistra significa, fra le altre 
cose, sterilizzare proprio gli 
effetti politici della spinta nn-
novatnce nel paese. 

Veniamo ad un'altra posi­
zione, che ha trovato espres­
sione sulle colonne di •Paese 
sera». Se abbiamo capito bene, 
si tratta di questo: siccome u-
n'alternativa fondata sull'al­
leanza col PSI è irrealizzabile 
in tempi visibili, il PCI può e-
viftre il rischio dell'inerzia 
solo concentrandosi nella pro­
posta del «governo diverso». 

Con tale strumento si potrà 
scardinare il sistema di potere 
che oggi imbriglia il PSI e in­
durre questo partito a una mu­
tazione. Ora, noi non abbiamo 
negato che si possano rendere 
necessarie soluzioni e fasi 
transitorie riconoscendo tut­
tavia che è difficile e arbitra­
rio delincarle con nettezza fin 
da oggi, essendo esse dipen­
denti da situazioni politiche 
concrete non ancora verifi­
cabili. «Paese sera» invece ri­
tiene che occorra proporsi fin 
da ora la formazione di un go­
verno «che risponda al Parla­
mento sulla base di un pro­
gramma, non ai padrini dei 
partiti»; e questo sarebbe il 
«solo, concreto passaggio poli­
tico che possa aprire davvero 
la strada all'alternativa». 

Cosa significa questa propo­
sta? Dato che il PSI dovrà 
starsene in sala di depurazio­
ne, l'asse del «governo diver­
so» non potrà che essere la DC, 
integrata da tecnici e altri, 
con il supporto del PCI. Così 
dall'alternativa alla DC si 
passerebbe all'alternativa al 
PSI, poiché solo l'incontro dei 
due maggiori partiti darebbe 
base parlamentare a tale 
combinazione. E quale ne sa­
rebbe la base programmati­
ca? Non lo abbiamo capito, 
neppure per deduzione poiché 
proprio «Paese sera» ha criti­
cato l'accordo sindacale, trop­
po condizionato. Da chi? Solo 
dal PSI? Come conciliare in 
un «governo diverso» le scelte 
confindustriali della DC e una 
spinta sociale che — secondo 
•Paese sera» — considera ar­
retrato e inaccettabile l'ac­
cordo sindacale? 

Se si vuole spezzare il siste­
ma di potere per rendere più 
limpida e libera la dialettica e 
la lotta politica bisognerebbe 
semmai pensare a un «gover­
no diverso» con la DC messa 
fuori, posta a disintossicarsi 
ben lontano dal potere, cosa di 
cui ci sembra essa abbia biso­
gno più del pur intossicato 
PSI. Ma, ripetiamo, una pro­
posta politica è tale se tende a 
sciogliere nel concreto un no­
do politico. In agosto, in quella 
crisi provocata nel modo che 
sappiamo, la nostra proposta 
di «governo diverso» fu chiara 
e comprensibile (un governo 
non lottizzato, con presenze 
qualificate espresse dai parti­
ti e al di fuori di essi, che ri­
cercasse il consenso parla­
mentare senza pregiudiziali, e 
così via) e si qualifico come un 
contributo ad uscire dal bloc­
co e dalla crisi del sistema po­
litico e del rapporto partiti-i­
stituzioni Ma fummo del tutto 
chiari — nonostante le male­
vole e interessate interpreta­
zioni di Martelli — nell'esclo-
dere qualsiasi significato anti-
socialista; al contrario la pre­
senza del PSI nel governo e 
nella maggioranza poteva ri­
qualificarsi proprio come fat­
tore del necessario rinnova­
mento. 

Ma al di là delle costruzioni 
politologiche, e delle difficol­
tà presenti della lotta per l'al­
ternativa, ciò che non può es­
sere mai smarrita è 1 analisi 
oggettiva della crisi italiana 
01 suo intreccio enocomico-so-
ciale-istituzionale-morale) 
che motiva la necessità nazio­
nale di un'alternativa di dire­
zione politica, di indirizzi e di 
blocco sociale. È partendo da 
questo che i nostri congressi 
affrontano con tanta tensione 
il difficile tema della costru­
zione dell'unità fra i protago­
nisti necessari della successio­
ne alla DC e al suo sistema di 
potere. Per rompere questo si­
stema l'asse politico deve di 
necessità spostarsi dalla DC 
alla sinistra. Non ci sono né 
scorciatoie né furbizie diver­
sive che possano surrogare 
questa battaglia difficile, ma 
giusta. 

ROMA — Ancora un'inquie­
tante testimonianza dei ri­
schi insiti nella debolezza del 
ministero Fanfanl e della 
maggioranza che Io sostiene: 
governo e quadripartito sta­
vano decidendo ieri di la­
sciar cadere e di rinviare l'at­
tuazione del punto più im­
portante dell'intesa sul costo 
del lavoro e cioè la revisione 
della curva delle aliquote IR­
PEF concordata con i sinda­
cati. Solo l'immediata, ener­
gica e reiterata reazione del 
PCI è valsa a fare rientrare 
l'operazione. Ma restano as­
sai gravi i pericoli conse­
guenti ad una posizione di 
sostanziale ambiguità del 
governo e del suo schiera­
mento parlamentare. 

Giorgio Frasca Polare 

(Segue in ultima) 

Un tentativo 
di soffocare 
i Comuni 
ROMA — Da martedì sera, 
intorno al decreto sulla fi­
nanza locale, si aprirà nell' 
aula di Palazzo Madama una 
importante battaglia parla­
mentare. Ma quale che sia 1' 
esito di questo scontro — il 
primo atto si è concluso ieri 
sera nella commissione Fi­
nanze e Tesoro — la sorte del 
maxi-decreto è ormai segna­
ta. Non sarà convertito in 

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in ultima) 

Il governo costretto a far suo il verdetto dell'inchiesta 

Begin scarica Sharon 
Bomba sulla folla che manifesta 
a Gerusalemme: 1 morto, 7 feriti 

Colpito anche il figlio dei ministro degli interni Burg - Violente cariche della polizia a cavallo - La deci­
sione del gabinetto presa con 16 voti contro uno, ma il ministro della difesa non vuole dimettersi 

TEL AVIV: Manifestazioni in piazza contro Sharon 

Mentre la Confindustria ritorna alla carica sulla scala mobile 

Alfa e Italsider, sospesi a migliaia 
Più di 5000 lavoratori a zero ore nelle due aziende pubbliche - Colpiti gli stabilimenti di Corhigliano, Alfanord e Alfasud - An­
nunciate iniziative di lotta - Bloccati sul calcolo delle frazioni di punto i lavori della commissione per la contingenza 

ROMA—Febbraio doveva essere il me­
se del rientro al lavoro del «cassintegra­
ti»: cosi all'Alfa Romeo, dove la direzio­
ne aveva promesso di mettere a frutto 
quest'anno i primi risultati di una ge­
stione tutta puntata sull'aumento della 
produttività e sul rilancio dell'immagi­
ne aziendale; cosi all'Italsider dove si 
sperava in una ripresa della produzione 
o meglio in un ritorno alla normalità 
dopo i vari «tagli» imposti dagli accordi 
europei e subiti passivamente dal no­
stro governo. Ieri, al contrario, i re­
sponsabili dei due grandi gruppi hanno 

detto al sindacato: la cassa integrazione 
a zero ore resta, anzi aumentano l lavo­
ratori che vogliamo sospendere. All'I­
talsider il provvedimento si abbatte 
nuovamente su 1.300 operai dell'Oscar 
Sinigaglia di Cornigllano, già a zero 
ore, e colpisce altri 700 lavoratori at­
tualmente in produzione. Il provvedi­
mento non scatterà fino al 22 febbraio. 
E* quanto hanno strappato i sindacati, 
chiedendo alla direzione dell'azienda 
siderurgica di rispondere ad una do­
manda fondamentale: cosa c'è dietro 
questa ulteriore riduzione della produ­

zione di acciaio, ancora un fatto «con­
giunturale*, una risposta alla crisi del 
settore nei Paesi industrializzati, oppu­
re un «taglio* definitivo della nostra 
quota di acciaio, un ridimensionamen­
to dell'Italslder, a partire dallo stabili-. 
mento genovese? All'Alfa Romeo i la­
voratori in cassa integrazione a zero ore 
sono oltre tremila, di cui 1.100 all'Alfa-
nord e 2.100 all'Alfasud. Costituiscono 
le «esuberanze* individuate dall'azien­
da un anno fa e per riassorbire le quali 

(Segue in ultima) 

ROMA — Sono esplosi subito i contrasti in seno alla commis­
sione Incaricata di elaborare l'indice di aumento del costo 
della vita e di calcolare i punti di contingenza. I quattro 
rappresentanti degli industriali hanno tentato di impedire 
alla commissione di accertare il numero degli scatti (che sono 
4 per complessive 27 mila e 200 lire in più sulla busta paga di 
febbraio), sostenendo che compito dell'organismo è solo quel­
lo di accertare l'indice di variazione del costo della vita. I tre 
sindacalisti e I tre funzionari dell'Istat hanno invece sostenu­
to la piena legittimità della commissione di indicare anche il 
numero degli scatti di contingenza. La questione non è for­
male perche è noto che la Confindustria dà all'accordo firma-

(Segue in ultima) 

NAPOLI 
Migliaia di giovani 

da tutta Italia 
contro la camorra 

Oggi a Napoli sfilano gli stu­
denti di tutta Italia contro la 
camorra, la mafia, la 'ndran­
gheta e tutte le forme di cri­
minalità organizzata. La Fe­
derazione sindacale CGIL 
CISL UIL ha indetto uno 
sciopero generale nel corso 
della giornata, scegliendo 
cosi di impegnare con forza 
il movimento dei lavoratori 

nella lotta contro la crimina­
lità organizzata. Alla mani­
festazione di oggi hanno a-
derito anche l'Associazione 
dei giornalisti, la Consulta 
intersindacale dei commer­
cianti e degli artigiani, nu­
merosi Comuni e Enti locali. 
Articoli di Antonio BassoRno, 
Vito Faenza, Massimo CavaK-
ni e un'intervista con Antonel­
lo Vendìtti. A PAG. 13 

Ancora precettazioni 
Ospedali in crisi 

Ticket sanitari ridotti 
Nuove precettazioni sono state decise ieri dai prefetti di altre 
città a seguito del rifiuto dei medici di non garantire la «pron­
ta reperibilità» nei casi urgenti. Ieri nel consiglio nazionale 
dell'Anaao è però prevalsa la decisione di evitare «scioperi 
selvaggi». Questo atteggiamento, che non attenua comunque 
il proseguimento dell'agitazione ma che tiene conto del disa­
gio dei malati, dovrà or?, essere confrontato con gli altri due 
sindacati medici (Cimo e Anpo). Il ministro della Sanità Al­
tissimo ha avuto un incontro con il presidente dell'Ordine 
nazionale dei medici. Intanto la Commissione Sanità, per 
iniziativa del PCI, ha eliminato i ticket più gravosi ed alzato 
la soglia esente a 6.700.000 lire. A PAG. 3 

PROROGA P2 
La Commissione 
chiede di lavorare 
per alni sette mesi 

Scompare una delle voci più rilevanti della letteratura italiana del dopoguerra 

Morto Sereni, poeta della ragione 
Aveva 69 anni - Il legame profondo con la storia degli nomini e la curiosità per le 
cose del suo tempo - Dal «Diario d'Algeria» a «Stella variabile» - Domattina i funerali 

Proroga dei lavori per altri 
sette mesi: l'accordo su que­
sta richiesta è stato raggiun­
to, leti, alla Commissione d' 
InchiesU sulla P2 e U d o 
Oein, dopo non poche pole­
miche e dlacussionL La deci­
sione di prorogare 1 lavori fi­
no all*8 ottobre prossimo 
(scadevano 1*8 marzo) è stata 
comunque presa all'unani­
mità. Ora è necessaria la ra-

Nell'interno 

tifica dei due rami del parla­
mento. Democristiani e so­
cialisti, nei giorni acorsi, a-
vevano proposto la rapida 
chiusura dei lavori, mentre l 
rappresentanti comunisti e 
degli altri gruppi avevano 
chiesto, appunto, la proroga 
fino a ottobre. La Commis­
sione ha anche deciso di in­
terrogare subito il faccendie­
re Flavio Carboni. A PAG. 6 

MILANO—E* morto ieri mattina nella sua abitazione milanese 
Q poeta, scrittore e saggista Vittorio Sereni. Aveva 69 anni. La 
morte sarebbe stata determinata da collasso cardiaco. In questi 
ultimi giorni Sereni soffriva dì disturbi renali. Al momento della 
morte erano presenti la moglie Luisa e la figlia Giovanna. Uomo 
di lettere alieno da ogni dimensione pubblicitaria e mondana, 
aveva segnato con un lungo tempo di silenzioso lavoro e con le 
sue opere, alcune date essenziali per la poesia del Novecento. A 
partire da «Frontiera-, del IMI, raccolta dominata dal p m Hftin 
di Luino (Varese), dove era nato nel 1913 e pubblicata dalle 
edizioni di •Corrente», il periodico soppresso dalla censura fasci­
sta e di cui Sereni era stato tra i fondatori. Nel '47 era apparso per 
i tipi di Vallecchi •Diario d'Algeria», maturato nei dueanni delta 
prigionia, forse l'opera sua più alta, mentre al 1965 risale la 
pubMicarJone de «Gli strumenti umani» (Einaudi), i cui versi 
appaiono segnati dai dolorosi problemi del dopoguerra e fondo» 
no insieme dimensione pubblica e privata in quell'unita che era 
caratteristica di Sereni e che si ritrova intatta nel suo ultimo 
libro di versi, -Stella Variabile», uscito appena un anno fa presso 
Garzanti. Sobrio ma sempre altamente significativo il lavoro di 
Vittorio Sereni su altri piani, fossero quelli delta prosa («Gli 
immediati dintorni». Il Saggiatore 1962; «L'opzione», Sdrertriuer 
1984; «Il sabato tedesco». Il Saggiatore 1999) e delta critica («Let-
ture preliminari», Liviana 197^ oarKota delta tramimwf.sem-
pre capace di una fedeltà non banale, sia che aecostasse Valéry o 
Apsilinaire, Williams o Corneille. Milano, città che lo ha avuto a 
lungo tra le sue figure culturalmente ohi rappresentative, ren­
der* restrerno saluto a Vittorio Sereni sabato mattina. 

Vittorio Sereni 

Un uomo amabile, un in­
tellettuale finissimo, un 
grande poeta. Sono le prime 
parole, tanto inadeguate, 
con cui riesco a definire Vit­
torio Sereni, attraverso la 
difficoltà e lo sfono di parla­
re con il distacco che si deve 
in questi casi, attraverso il 
ricordo e raffetto per un c-
mico insostituibile. 

La morte lo ha colto in un 
momento di grande fervore, 
in una vecchiaia (una parola 
che egli non temeva, e che 
anzi faceva sua leggendo in 
pubblico un famoso sonetto 
del Petrarca), forse ancor 
più produttiva e attiva di al­
tri periodi della sua vita. Ne­
gli ultimi anni infatti aveva 
pubblicato molto, in prosa e 
in versi: ptaquettes, «Il saba­
to tedesco* (1980), le tradu-

Gàtfi Corto Fin fili 

(Segue in ultima) 

Riflessioni sol ragazzo a Roma 
Nella seduta di Ieri la Camera ha espresso il suo cordoglio per 
la morte di Paolo Di Nella, il giovane di destra aggredito nel 
giorni scorsi a sprangate mentre attaccava manifesti. Anche 
Berlinguer ha Inviato alla famiglia un telegramma di coodo-
glianz*. Una riflessione di Maurilio Ferrara. A PAG. 3 

La Chiesa inglese per la pace 
La Chiesa d'Inghilterra non si è lasciata InUmorire dalle mi­
nacce della Thatcher e di altri esponenti conservatori e ieri, 
riunito il sinodo anglicano, ha ribadito il suo Invito al gover­
no perché tutte le strade per la pace e il disarmo vengano 
cercate. A PAQ. 3 

Rizzoli, mutamenti al vertice? 
n 22 prossimo li giudice deciderà sugli assetti di vertice del 
gruppo Rizzoli. Tre giorni prima il consiglio d'ammlnlstr*-
zione rinnoverà le cariche, n magistrato ha incontrato Ieri 
Tassan Din e 11 comitato dei creditori. .. A PAO. • 

Donne e violenza, De pentita? 
La De — colpita dalla protesta delle donne e dalla manifesta­
zione delle 50.000 a Roma — ha avviato un ripensamento 
sulla legge contro la violenza sessuale, sabotata alte Camera 
da un emendamento CasinL n «ripensamento* — ancora esi­
tante — è stato illustrato Ieri. A M A * 

Partiti gli azzurri per Cipro 
La nazionale di calcio (senza Conti Infortunato) è partita Ieri 
da Roma per Cipro dove domani Incontrerà 1 ciprtoti nella 
partita di qualtficazione agli «Europei*. CoHorati ha ridimen­
sionato le dichiarazioni sulla tappa a Beirut A •***. 17 

TEL AVIV — Giornata 
drammatica e convulsa ieri 
In Israele, nella più grave 
crisi politica mai attraversa­
ta dallo Stato ebraico. Il pri­
mo ministro Begin si è rasse­
gnato a scaricare 11 suo or-
mal «Impresentabile» mini­
stro della difesa Sharon, che 
però rifiuta di dimettersi; e 
mentre il governo in una riu­
nione definita «dura ed ama­
ra* e protrattasi per parec­
chie ore, prendeva la sua de­
cisione, nelle strade si susse­
guivano le manifestazioni e 
una bomba esplodeva a Ge­
rusalemme tra una folla di 
dimostranti che chiedevano 
a gran voce le dimissione 
dello stesso Sharon. Il bilan­
cio del grave attentato è di 
un morto e sette feriti; fra 
questi ultimi anche il figlio 
del ministro degli Interni 
Burg, che era tra i manife­
stanti. Due dei feriti versano 
in gravi condizioni. Autoam­
bulanze sono giunte imme­
diatamente sul posto, men­
tre la polizia a cavallo di­
sperdeva violentemente i di­
mostranti del movimento 
«Pace subito». Il ministro 
Burg, parlando in diretta al­
la televisione, ha annunciato 
la nomina di una commis­
sione d'inchiesta sul crimi­
nale episodio. 

La decisione del governo 
di accogliere le raccomanda­
zioni della commissione d* 
inchiesta sul massacro di Sa­
bre e Chatila (raccomanda­
zioni -che comportano la e-
stromissione del ministro 
Sharon) è stata presa con 16 
voti a favore e uno contrario, 
quello dello stesso Sharon; 
subito dopo questi ha confer­
mato il suo rifiuto di dimet­
tersi. Secondo la legge il pri­
mo ministro ha 11 potere di 
estrometterlo, ma Begin a-
vrà tempo per decidere fino a 
domenica, quando è convo­
cata la nuova seduta del go­
verno. 

n dibattito e stato dram­
matico, tempestoso. Begin 
ha detto testualmente: «Noi 
abbiamo nominato la com­
missione, ci siamo messi in 
mano ad essa e non possia­
mo ignorarne le conclusioni. 
ma dobbiamo farle nostre*. 
Poco dopo 11 ministro dell'e­
nergia Modal ha informato i 
giornalisti che Sharon «ha 
detto che non si dimetterà*, 
ed ha aggiunto: «11 suo futuro 
politico dipenderà da come 
prenderà la decisione*. I 
giornalisti hanno chiesto se 
sia stato già nominato un 
nuovo titolare alla difesa; 
Hodai ha risposto che la 
questione non e stata ancora 
discussa. Alcuni ministri, fra 
cui 11 ministro degli interni 
Burg, avrebbero accusato 
Sharon di «velleità golpista* 
e di avere fatto appello alla 
piazza per evitare di doversi 
dimettere. 

In effetti alle manifesta­
zioni del pacifisti contro 
Sharon si sono intrecciate 
dimostrazioni di ultras suol 
sostenitori che lo acclama­
vano «re di Israele*. CI sono 
stati anche scontri, quando 1 
manifestanti pro-Sharon 
hanno rotto 1 cordoni di poli­
zia. Le manifestazioni si so­
no susseguite per tutta la 
giornata; 1 pacifisti hanno 
chiesto non solo le dimissio­
ni di Sharon e dello stesso 
Begin, ma anche la incrimi­
nazione del responsabili del­
le stragi di Beirut n «Comi­
tato contro la guerra in Liba­
no* ha chiesto che 1 ministri 
e generali messi sotto accusa 
dalla commissione siano sot­
toposti a processi non solo 
per le stragi di Beirut ma per 
I crimini commessi durante 
tutta la guerra in Libano. 

In piazza Dizengoff nel 
centro di Tel Aviv si è svolta 
una manifestazione di mas­
sa della Lega per diritti dell' 
uomo: Indetta in origine per 
chiedere lo smantellamento 
del campo di concentramen­
to di Ansar, In Ubano, dove 
sono rinchiusi seimila pale­
stinesi e libanesi, si è trasfor­
mata In una manifestazione 
per le dimissioni del gover­
no. Mercoledì sera, 1 riservi­
sti del «Yesh Gnu*, che han­
no rifiutato di andare in Li­
bano, e I multanti di «Pace 
subito* avevano manifestato 
Insieme davanti all'albergo 
In cui Sharon offriva un rice­
vimento • una deienudon* 
detto Zaire; nessun altro mi­
nistro vi era Intervenuto. 

. * 


